
Cattedrale  “ingabbiata”  dal
Pnrr,  il  cantiere  che
nasconde  la  facciata  ed  i
tempi imposti
Impalcature sulla facciata della Cattedrale, in pieno luglio.
Ha sorpreso tanti, visitatori e turisti inclusi, l’avvio dei
lavori  sul  prospetto  esterno  proprio  in  questo  periodo
dell’anno. E persino alcune coppie di sposi promessi hanno
voluto rifare i conti con la loro organizzazione nuziale.
E’ il caso di spiegare che non si è certo trattato di un
capriccio  dell’Arcidiocesi.  I  lavori  di  consolidamento
antisismico  del  prospetto  e  della  cupola  della  Chiesa
Cattedrale sono finanziati con fondi del Pnrr e nonostante la
pratica sia stata istruita già due anni fa, solo nelle ultime
settimane  ha  trovato  esito  positivo,  al  netto  di  alcuni
ritardi determinati dagli adempimenti imposti dalla legge e da
alcuni disservizi. La Curia siracusana si muove come stazione
appaltante  e  dovendo  rispettare  i  tempi  del  Pnrr,  con
conclusione  lavori  entro  dicembre  2025,  non  c’era  altra
finestra temporale possibile. Anche perchè dicembre è il mese
di  Santa  Lucia  e  per  quella  data  la  Cattedrale  deve
presentarsi  libera  da  ogni  impedimento.
I lavori si sono resi necessari in quanto si sono verificati
negli ultimi anni alcuni distacchi di frammenti degli elementi
lapidei della facciata che, insieme al prospetto su piazza
Minerva,  è  stata  costantemente  monitorata.  Nel  tempo  sono
stati messi in sicurezza i capitelli con una particolare rete
che non ha alterato l’aspetto del monumento risultando non
visibile a distanza. I lavori avviati interessano anche la
cupola danneggiata da un fulmine durante un temporale tre anni
fa.
Sono cinque in totale le chiese nella Diocesi di Siracusa che
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saranno oggetto di un intervento di manutenzione straordinaria
grazie ai fondi del Pnrr per un totale di tre milioni di euro:
Cattedrale,  Spirito  Santo  e  San  Giovanni  Battista  (meglio
conosciuta come San Giovannello) a Siracusa; e due chiese ad
Augusta: Maria Ss. Assunta (Chiesa Madre) e San Sebastiano.

La  morte  di  una  16enne
sconvolge  Francofonte,
annullati gli eventi pubblici
Francofonte  sotto  shock,  a  pochi  giorni  dagli  attesi
festeggiamenti per la patrona Santa Maria della Neve. Natasha,
una ragazzina di appena 16 anni, ha perso la vita in seguito –
pare  –  ad  una  grave  malattia  autoimmune,  la  sindrome  di
Guillain Barrè.
Il sindaco, Daniele Lentini, ha annullato in segno di lutto
tutti  gli  eventi  pubblici  in  programma  oggi  e  domani
nell’estate  feancofontese.
“Il  sindaco,  la  giunta  e  l’intera  amministrazione  di
Francofonte esprimono profondo cordoglio per la prematura e
improvvisa scomparsa della giovane Natasha Pilli”, recita il
post comparso sulla pagina social del Comune di Francofonte.
Secondo una prima ricostruzione, la ragazzina avrebbe accusato
un malessere importante nel fine settimana scorso. Ricoverata
a Catania, qui le sarebbe stata riscontrata la sindrome di
Guillain Barrè. Nel giro di pche ore, si è aggravata finendo
in coma. Nonostante i disperati tentativi dei medici, il suo
cuore ha cessato di battere.
“La  notizia  ha  profondamente  scosso  l’intera  comunità.  In
questo momento di grande dolore, ci stringiamo con sincera
partecipazione al lutto della famiglia, esprimendo vicinanza e
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affetto a tutti coloro che le hanno voluto bene. Francofonte
conserverà con affetto il ricordo di Natasha”, fanno sapere
dal Comune. Il sindaco, nella serata odierna, ha raggiunto i
familiari. Il papà Antonio ed il nonno Saro della sfortunata
ragazza sono molto conosciuti ed apprezzati a Francofonte,
dove gestiscono una nota pizzeria. La comunità si è stretta in
doloroso silenzio alla famiglia, tutti colpiti dalla immane
tragedia.

Sanità, la bozza della nuova
rete  ospedaliera  regionale
all’esame dei sindaci
La  Conferenza  dei  sindaci  della  provincia  di  Siracusa  si
riunirà domani, 16 luglio, per esaminare la bozza della nuova
rete  ospedaliera  così  come  predisposta  dall’Assessorato
regionale alla Salute. Si tratta di un documento che ridisegna
la distribuzione dei servizi sanitari — dagli ospedali alle
cliniche, passando per ambulatori e strutture di prossimità —
e che già sta suscitando forti polemiche in diversi territori
siciliani.
Secondo quanto anticipato nei giorni scorsi da BlogSicilia, il
nuovo piano prevede per la provincia di Siracusa una riduzione
di 12 posti letto. Il taglio si concentrerebbe sugli ospedali
periferici: Avola perderebbe 6 posti e Lentini 10, con un
parziale recupero di 4 posti assegnati all’Asp provinciale. Un
trend che riflette quanto accade anche in altre aree della
regione, dove si registra una redistribuzione che penalizza
soprattutto le strutture decentrate.
Ma è nella zona sud del Siracusano che si concentra una delle
principali  preoccupazioni,  in  particolare  sul  futuro
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dell’Ortopedia  del  Trigona  di  Noto,  parte  integrante
dell’ospedale unico Avola-Noto, riconosciuto da Agenas come
una delle 28 strutture di eccellenza a livello nazionale. Il
reparto — che annualmente registra circa 14.000 prestazioni,
di  cui  8.000  in  Pronto  Soccorso  e  quasi  1.000  interventi
chirurgici — rischia di vedere una drastica riduzione dei
posti  letto,  passando  da  16  a  soli  9.  L’allarme  è  stato
lanciato  dall’associazione  Cittadinanzattiva,  tramite
l’assemblea territoriale della zona sud.
Tra  i  partecipanti  all’incontro  siracusano  ci  sarà,
ovviamente, anche Paolo Amenta, sindaco di Canicattini Bagni e
presidente  di  ANCI  Sicilia.  Intervenuto  questa  mattina  su
FMITALIA  ha  rinnovato  le  sue  perplessità  sul  piano
dell’assessorato regionale, censurando la mancata convocazione
della Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e
sociosanitaria.
L’assemblea di domani si preannuncia dunque come un momento di
snodo cruciale non solo per il futuro della rete ospedaliera
siracusana, ma anche per l’equilibrio complessivo del sistema
sanitario siciliano.

Industria,  spento  l’impianto
di etilene. Era il più grande
d’Europa,  diventerà
bioraffineria
Versalis ha fermato l’impianto di etilene. Il cracking, cuore
pulsante dello stabilimento nel cuore del polo petrolchimico
di Siracusa, è ufficialmente in dismissione dopo poco meno di
quarant’anni di storia industriale, occupazionale, sociale e
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un grave incidente a metà degli anni 80 (leggi qui).
“Quella  del  cracking  di  Priolo  è  stata  una  storia
straordinaria, fatta di eccellenza tecnica, sacrificio umano,
orgoglio  operaio.  Era  il  più  grande  impianto  di  cracking
d’Europa, il simbolo di un’intera generazione di lavoratori,
il motore di un sistema produttivo interconnesso e complesso”,
ricorda  oggi  Andrea  Bottaro,  segretario  regionale  della
Uiltec.
Cosa succederà adesso? Si lavora per la messa in sicurezza
dell’impianto, poi la bonifica e infine la costruzione della
nuova  bioraffineria  destinata  alla  produzione  di  biojet
(combustibile  sostenibile  per  l’aviazione,  ndr)  e  di  un
impianto  per  il  riciclo  chimico  della  plastica  (hoop).
L’azienda  ha  assicurato  che  non  ci  saranno  sacrifici  in
termini di posti di lavoro, con garanzie per gli occupati
diretti e quelli dell’indotto. “Un percorso complesso, certo,
ma  anche  una  straordinaria  occasione  di  riconversione
sostenibile, di rinascita industriale, di nuova occupazione.
Perché il territorio siracusano merita un futuro e quel futuro
passa anche da qui. Dalla capacità di trasformare una fine in
un nuovo inizio”, commenta Bottaro.
Un  ottimismo  non  condiviso  dall’ex  sindacalista  Cgil  e
parlamentare Pippo Zappulla, che non nasconde i timori per
l’occupazione davanti alla scelta di abbandonare la chimica di
base percorrendo un sentiero nuovo ed incerto.
“Da parte di Versalis non c’è un disimpegno ma una chiara
volontà di riconversione produttiva della chimica di base,
passando da un settore che ha accumulato perdite di 3 miliardi
negli ultimi 5 anni a settori in significativa espansione che
potrebbero rappresentare uno sviluppo significativo sia sul
piano  industriale  sia  per  quanto  riguarda  l’impegno
ambientale”,  disse  a  dicembre  del  2024  il  ministro  delle
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in chiusura del
tavolo di confronto su Versalis. Per Priolo sono stati messi a
terra investimenti per 900mila euro.
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Chiude Etilene, nel 1985 la
terribile  esplosione  che
spaventò  l’intera  area
industriale
L’impianto  di  etilene  di  Priolo  Gargallo  non  è  più  in
funzione. Sarà bonificato, dismesso e lascerà posto ad una
nuova  linea  di  produzione:  una  bioraffineria  per  nuovi
carburanti per l’aviazione e riciclo chimico della plastica.
Si chiude una pagina di storia importante, durata quattro
decenni.  Era  il  cracking  più  grande  d’Europa,  motivo  di
orgoglio per chi lì lavorava. Al reparto etilene di Priolo è
anche  collegato  il  ricordo  dell’incidente  industriale  più
spaventoso di sempre per il polo petrolchimico siracusano.
Era il 19 maggio del 1985. Una palla di fuoco si stagliò nel
cielo, ben visibile a chilometri di distanza. Da una colonna
fuoriuscì del gas che, con un fortuito innesco, si incendiò
dando vita a quello che è noto come “jet fire” che ha colpito
un serbatoio di etilene. Lo chiamavano “sigaro” per la sua
forma stretta e allungata. La forza del gas infuocato scagliò
il  sigaro  letteralmente  in  aria,  tipo  un  missile.  Nella
ricaduta, si conficcò tra tubi e lamiere. Diversi furono i
feriti e purtroppo anche un decesso, dopo 15 giorni di agonia
in  ospedale.  L’impianto  venne  ricostruito  e  rimesso  in
funzione in poco tempo.
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“Abbiamo visto l’inferno e siamo risaliti”, racconta Andrea
oggi in pensione. Quel giorno drammatico, era in servizio.
Beniamo Scarinci, priolese, esponente della DC, quel 19 maggio
lo ricorda bene. “L’impianto di etilene ci ha fatto passare la
notte più brutta. Un boato ci fece uscire tutti per strada, il
cielo color fuoco, l’intensità delle fiamme: tutto ci fece
capire subito che era accaduto qualcosa di veramente grave.
Moltissimi Priolesi passarono quella notte in macchina, un
ricordo indelebile! E ora che quello stesso impianto è stato
spento per sempre, che dire, speriamo che il futuro ci riservi
un rilancio in modo che ci ricorderemo di questo luglio 2025
come di un mese normale e non come quello in cui si è detta la
parola fine!”.



Turismo, al via domande per
potenziare  offerta  ricettiva
in Sicilia
Si  è  aperta  oggi  (martedì  15  luglio)  alle  ore  12  la
piattaforma telematica dell’Irfis per la presentazione delle
domande relative al bando promosso dalla Regione Siciliana per
il  potenziamento  dell’offerta  ricettiva.  L’iniziativa,
finanziata per complessivi 135 milioni di euro con risorse del
Fondo  sviluppo  e  coesione  2021-2027,  è  rivolta  a  micro,
piccole, medie e grandi imprese alberghiere ed extralberghiere
operanti in Sicilia: alberghi, bed and breakfast, ostelli,
campeggi, villaggi turistici, case vacanze, rifugi e strutture
aggregate, comprese reti d’impresa e cooperative.
I contributi a fondo perduto sono destinati a progetti di
ristrutturazione, ampliamento, riattivazione o realizzazione
di  nuove  attività  turistiche  attraverso  il  recupero  o  la
riconversione  di  immobili  esistenti.  Le  domande  potranno
essere presentate fino alle ore 17 del 15 ottobre 2025.
«Come avevo anticipato – dichiara il presidente della Regione
Renato Schifani – siamo riusciti a pubblicare questo bando in
tempi  record,  a  conferma  della  determinazione  e
dell’efficienza  della  nostra  azione.  Si  tratta  di  uno
strumento  strategico  per  rafforzare  e  rendere  ancora  più
competitiva l’offerta turistica siciliana. I dati continuano a
premiarci: la Sicilia si conferma tra le mete preferite nel
panorama  internazionale,  attirando  un  numero  crescente  di
visitatori, anche di fascia medio-alta. È dunque il momento
giusto  per  accelerare  gli  investimenti  sull’accoglienza  e
sulla qualità dei servizi turistici dell’Isola».
Le agevolazioni vanno da 50 mila a 3,5 milioni di euro, con
procedura valutativa a graduatoria. Sono previsti due distinti
regimi di aiuto, “de minimis” e “in esenzione”, ognuno con
soglie  e  condizioni  specifiche.  Gli  interventi  dovranno
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rispettare  i  limiti  di  cubatura  previsti  dalle  normative
edilizie vigenti e non sarà ammesso consumo di nuovo suolo. Le
imprese selezionate avranno 24 mesi di tempo per completare i
lavori.
Le istanze possono presentate esclusivamente sulla piattaforma
incentivisicilia.irfis.it accendo con Spid o Cns.

Terremoto  all’Ambientale,
cambia la giunta e si dimette
il comandante del nucleo
Terremoto nel nucleo Ambientale della Polizia Municipale di
Siracusa.  Ha  rimesso  l’incarico  di  comandante  l’ispettore
Andrea  Pirrera.  Sotto  la  sua  guida,  la  sezione  aveva
registrato ottimi numeri grazie ad una serie di combinate
azioni che hanno, ad esempio, reso possibile di incrociare i
dati di vari database comunali in modo da rendere più veloce
ed incisiva l’azione di sanzione degli abbandoni di spazzatura
e l’emersione di evasione ed elusione del tributo. Grazie alle
tante telecamere piazzate in angoli strategici di Siracusa,
sensibilmente aumentato il numero di multe a cittadini per
nulla rispettosi delle regole. Un modo di procedere che aveva
anche  incoraggiato  l’invio  di  segnalazioni  da  parte  dei
cittadini, con foto e video di episodi spiacevoli, soprattutto
ingombranti scaricati in strada.
Un’azione  divenuta  settimana  dopo  settimana  sempre  più
incisiva. E adesso il rischio di vanificare tutto e dovere
ricominciare da zero, con la nomina di un nuovo responsabile e
la  speranza  che  prosegua  seguendo  il  buon  esempio  del
predecessore.
Non  sfuggirà,  intanto,  che  le  dimissioni  del  comandante
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dell’Ambientale arrivino poco dopo il rimpasto di giunta. Il
nuovo assessore alla Municipale è Sergio Imbrò che ha preso il
posto di Giuseppe Gibilisco.

Cambio in Prefettura, Signer
a  Macerata.  Per  Siracusa
nominata Chiara Armenia
Giovanni Signer lascia dopo neanche un anno la Prefettura di
Siracusa. Andrà a Macerata. Lo ha disposto il Consiglio dei
Ministri,  su  proposta  del  Ministro  dell’interno  Matteo
Piantedosi, che ha deliberato le nomine e il movimento di
alcuni  prefetti.  A  Siracusa  arriva  al  suo  posto  Chiara
Armenia,  da  Caltanissetta.  Dopo  Giusy  Scaduto,  un  nuovo
prefetto donna nella città di Santa Lucia.
Signer era stato nominato prefetto con prima nomina a Siracusa
nel settembre del 2024.

La Sicilia brucia, 83 incendi
registrati  oggi.  Interventi
del Corpo forestale e della
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Protezione civile
Sono 83 gli incendi registrati oggi, 14 luglio 2025, su tutto
il  territorio  regionale.  Di  questi,  27  risultano  ancora
attivi. Le province più colpite sono Catania, con 22 incendi
totali (10 ancora in atto); Caltanissetta, con 19 episodi (6
ancora attivi); e Agrigento, con 12 incendi (4 in corso), ma
sono stati interessati anche i territori di Enna, Messina,
Palermo, Siracusa e Trapani.
Nella maggior parte dei casi (57) si tratta di roghi che hanno
interessato la vegetazione, solo cinque i casi di incendi
boschivi e 21 quelli classificati come “Altro”.
Impegnate dalle prime ore del giorno per il contrasto agli
incendi le squadre operative del Corpo Forestale della Regione
Siciliana, coordinate dalla Sala operativa regionale, assieme
alle  unità  dei  Vigili  del  fuoco.  Il  sistema  regionale  è
supportato dalle strutture della Protezione Civile e dalle
associazioni  di  volontariato  che  operano  nelle  zone
interessate per garantire assistenza logistica e operativa.
In cinque casi critici è stato necessario l’impiego di mezzi
aerei, con azioni di spegnimento che hanno coinvolto quattro
Canadair e gli elicotteri regionali. Gli interventi aerei sono
stati eseguiti nei territori di Mazzarino, nel Nisseno, per
incendio boschivo; e ancora per incendi urbani a Belpasso e
Castiglione di Sicilia, nel Catanese, e a Buccheri, nell’area
di Siracusa; infine, a Itala, in provincia di Messina, per
incendio di vegetazione. A Mazara del Vallo, in località Tre
fontane,  nel  Trapanese,  un  incendio  si  è  sviluppato  in
prossimità di alcune abitazioni e i Vigili del fuoco hanno
richiesto il supporto delle organizzazioni di volontariato,
coordinate dalla Protezione civile regionale.
Le  località  coinvolte  dalle  fiamme  includono  Mazzarino,
Belpasso, Castiglione di Sicilia, Buccheri, Itala, Vizzini,
Mineo,  Scordia,  Licodia  Eubea,  Militello  Val  di  Catania,
Alessandria  della  Rocca,  Calamonaci,  Butera,  Resuttano,
Serradifalco,  Mineo,  San  Michele  di  Ganzaria,  Scordia,
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Vizzini, Aidone, Troina, Itala, Castellana Sicula, Mazara del
Vallo e Buccheri.

Diserbo,  rotatorie,
spazzatura  e  cimitero:
“decoro” è il mantra del neo
assessore Aloschi
La settimana del neo assessore Luciano Aloschi è cominciata
di…venerdì. Dopo la nomina ed il giuramento, subito i primi
sopralluoghi,  approfonditi  incontri  con  dirigenti  e
funzionari,  acquisizione  di  ulteriori  informazioni  e
documenti. Le rubriche a lui affidate sono quelle verso cui, a
torto o a ragione, si sono concentrate negli ultimi mesi le
critiche  dei  siracusani:  condizioni  del  cimitero,  diserbo,
verde  pubblico,  spazzatura.  E  questo  ordine  sembra  anche
rappresentare l’elenco delle priorità di Aloschi.
A parlare con il nuovo assessore, ritorna spesso una parola:
“decoro”. Decoro per il cimitero; decoro per rotatorie, aiuole
e parchi; decoro per le strade. Come declinarlo in fatti, ecco
questa sarà la missione e l’impresa. L’esponente di Grande
Sicilia-Mpa lo sa bene e le maniche le ha già tirate su,
mentre  spende  questa  mattinata  di  lunedì  all’interno  del
cimitero comunale.
E intanto scatta foto e annota situazioni sul suo smartphone;
spuntano nella galleria anche immagini che arrivano da vari
quartieri, con note scene di spazzatura in strada. “Ho già
studiato qualche idea per cercare di incidere e contrastare
questo triste fenomeno. Importante sarà potere contare anche
su  quelle  risorse  economiche  necessarie  per  potere
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intervenire…”,  spiega  durante  la  conversazione.  E  certo
l’intervento  a  cui  pensa  l’assessore  Aloschi  non  è  certo
circoscrivibile  a  semplici  quanto  costose  bonifiche.  Da
esperto politico e amministrazione, anticipa la necessità di
variazioni di bilancio perchè con le armi spuntate non c’è
battaglia che si possa combattere e men che meno vincere.
Il  primo  passo  concreto?  Luciano  Aloschi  guarda  alle
condizioni delle strade. “Diserbo e verde pubblico, serve una
strategia diversa che permetta di scerbare intanto le strade
di maggiore afflusso. E le rotatorie non possiamo lasciarle in
questo stato. Per questo sono pronto a portare all’attenzione
del Consiglio comunale un regolamento per l’affidamento delle
rotatorie a privati ed aziende, in cambio di cura e pulizia
ciclica. Il documento sarà presentato in commissione, per un
primo esame. E poi spero che in poche settimane si arrivi alla
discussione ed approvazione”.


